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Deciso dal la Commissione Interni 

Alla Camera sì per 
i tredici miliardi 

al cinema privato 
Voto contrario dei comunisti - Negati i 
fondi alle cooperative - Aiuto incondi

zionato alle società dissestate 
La Commissione Interni 

della Camera, Ieri mattina, 
ha discusso e approvato In 
sede deliberante, con 11 voto 
contrarlo del comunisti. 11 di
segno di legge governativo a 
favore del credito cinemato
grafico. Trattasi di un provve
dimento. invocato dal produt
tori e promosso dal ministro 
dello spettacolo che. mentre 
rinvigorisce le fonti creditizie 
di 13 miliardi nell'arco di un 
quinquennio, prevede pari
menti che una parte non Irri
levante di questo denaro ser
va al «consolidamento» del
le società dissestate. In altre 
parole, stando al testo sotto
posto al dibattito e votato, ci 
si prende, fra l'altro, la bri
ga di fornire aluto e sostegno 
a ditte che si sono cimentate 
In affari sbagliati, pur non 
potendo queste, generalmen
te. vantare meriti di natura 
culturale. Si dà. inoltre. 11 
caso che la legge In questio
ne. approvata dal Consiglio 
dei ministri il 17 aprile scor
so Insieme con la legge che 
assegna 40 miliardi agli enti 
di Stato, sia giunta In Parla
mento con notevole anticipo 
rispetto all'altra. Soltanto 
grazie all'agitazione dei la
voratori del settore cinemato
grafico pubblico e al ripetuti 
interventi dei parlamentari 
comunisti, è stato possibile 
Impedire che si privilegiasse 
la prima e ottenere che l'esa
me della seconda avvenisse 
parallelamente. Apertosi 11 
confronto e silenti 1 rappre-

Un film di Scola 
su Machiavelli 

Ettore Scola realizzerà un 
film sulla vita di Niccolò Ma
chiavelli. Nel suo film. Scola 
racconterà le vicende di un 
periodo della vita dello scrit
tore fiorentino e precisamente 
gli anni sul finire del '400, 
durante i quali Machiavelli af
fascinato dai « bellissimi in
ganni » del cardinale Cesare 
Borgia, cominciò a scrivere il 
suo capolavoro. Il principe. 

Ettore Scola ha detto di es
sere particolarmente interes
sato a mettere in risalto il 
problema di un Intellettuale 
che vorrebbe agire sulla real
tà invece di descriverla. «Pro
blema — ha aggiunto — va
lido oggi come nel quindi
cesimo secolo». 

sentantl del PSI durante I la
vori, 1 deputati comunisti 
hanno fatto rilevare che, In 
mancanza di un nuovo e or
ganico ordinamento in ma
teria di cinema, l'erogazione 
di 13 miliardi rischia di non 
risolvere alcun problema e di 
riprodurre vizi e malanni ad
debitabili a gravi carenze di 
ordine strutturale. 

Il compagno Francesco Mal
fatti, entrando nel merito 
della legge, ha denunciato che 
mentre si accinge addirittura 
a favorire le imprese sballate, 
il governo si guarda dal po
tenziare la produzione a ca
rattere cooperativistico. Dal 
canto suo, il compagno Anto
nello Trombador! ha presen
tato un emendamento che mi
rava a ridurre dal 30 al 10 per 
cento la percentuale del cre
diti a beneficio delle aziende 
in crisi, vincolando queste a 
impiegare il denaro pubblico 
a fini di ripresa produttiva. 
Trombadorl ha anche insistito 
affinché la restante parte del
la riserva creditizia (20 per 
cento) fosse devoluta a favore 
delle cooperative. 

Il ministro Matteotti ha re
spinto tutti gli emendamenti 
proposti dal gruppo comuni
sta, salvo quello con ti quale 
si stabilisce che alle modalità 
di utilizzazione e di gestione 
del Fondo provvedono 1 mi
nistri interessati, sentito il Co
mitato per 11 credito cinemato
grafico. nel quale, come è no
to. sono presenti anche 1 rap
presentanti sindacali dei lavo
ratori e degli autori. E' stato 
anche accettato un ordine del 
giorno che impegna 11 gover
no ad agevolare, nella conces
sione dei crediti, le Iniziative 
tese al miglioramento qualita
tivo della produzione cinema
tografica. Infine, il compagno 
Lajolo ha preso la parola, per 
dichiarazione di voto, affer
mando che 1 deputati comuni
sti avrebbero votato contro la 
legge sia perché essa rappre
senta un espediente mediante 
il quale il governo intende 
eludere l'impegno di dare al 
cinema italiano un nuovo as
setto legislativo, sia perché 
governo e maggioranza non 
hanno voluto accettare di ri
costituire il Fondo particolare 
per la produzione cooperativi
stica. ---- -

Alla fine, il provvedimento è 
stato approvato a maggioran
za. Oggi, intanto, la Commis
sione Bilancio e Partecipazio
ni Statali comincerà a vaglia
re il disegno di legge per 11 
finanziamento delle società 
cinematografiche pubbliche. 

£ in breve 
« Appuntamento in foresta » per la Jourdan 

PARIGI. 22 
Catherine Jourdan è la protagonista femminile della copro

duzione franco-tedesca Le rendez-vous en forèt, (Appuntamen
to in foresta) diretto da Alan Fleisher. Le riprese si svolgono 
nelle foreste di Fontainebleau. 

Lucia Bosè sul set in Spagna 
CORDOBA, 22 

Lucia Bosè comincerà tra qualche giorno le riprese di De-
cir te quiero, diretto da Claudio Guerini. Le riprese del film. 
a cui lavorano oltre alla Bosé l'italiana Omelia Muti e l'ame
ricano Glenn Lee. si svolgeranno nella provincia di Cordoba 
e nella città stessa e dureranno tre mesi. 

Sconti agli anziani nei cinema francesi 
PARIGI. 22 

La direzione del circuito francese di sale cinematografiche 
• Parafrance» ha deciso di accordare nelle proprie sale uno 
sconto del 60 per cento alle persone di oltre 60 anni di età. 

le prime 
Cinema 

Il Decamerone 
orientale 

Insuperabile l'idiozia dei 
pubblicitari della distribuzione 
nel lancio « sessuologico » del 
film a colóri di Koji Waka-
matsu (interpretato egregia
mente da Tomoko Mayama, 
RJkyoku Takaskima e Ka-
tuko Wakamatsu). il cui ti
tolo originale (che non co
nosciamo) è stato «tradot
to» II Decamerone orientale. 
In realtà, nessun rapporto e-
siste tra il romanzo (da cui è 
stato tratto il film) Chin 
P'Ing Mei, scritto da un au
tore cinese ignoto del XVI se
colo. e il Decamerone di Boc
caccio. Impossibile tacere an
che della serietà professiona
le del recensore di un giorna
le del Nord, il quale definisce 
il film di Wakamatsu un 
«mediocre film erotico» che 
«non porta nessuna novità», 
e che «è tutto da dimenti
care». 

Per ristabilire la verità, c'è 
da dire subito che niente di 
«erotico» esiste nel film (per 
molti versi raffinato) di Wa
kamatsu: ridicoli appaiono an
che alcuni lampeggiamenti 
della censura su alcune parti 
del corpo femminile nudo. Il 
film si configura come un af
fresco ideologico di un periodo 
storico, il XII secolo cinese: il 
paese è lacerato da'la lotta tra 
I poveri e i ricchi, cioè i si
gnori che detengono il potere 
(e quindi anche il potere di 
coasumare l'erotismo): II ricco 
e potente Si Men s'impossessa 
della donna di Wu Sun. Non 
molto protetto. Wu Sun è con
dannato per non aver voluto 
accettare la «scelta» di SI 
Men. ma, dopo molti anni, riu-
•eira a vendicarsi e a far fno--

f i lo una strage, la corte lus

suriosa di Si Men. L'erotismo 
smodato è qui visto piuttosto 
criticamente, come atteggia
mento di una classe in decli
no. mentre i « ribelli » (di cui 
farà parte Wu Sun) già pre
mono contro il governo rea
zionario dinastico. 

L'ultimo colpo 
L'ultimo colpo segue il clas

sico schema di Giungla d'a
sfalto e di Rifìfl, nel tratteg
giare la lotta che si scatena 
all'interno di un gruppo di 
malviventi. contemporanea
mente braccati dalla polizia, 
dopo la sanguinosa rapina sul 
rapido Rotterdam-Madrid, del
la quale son frutto alcune 
cassette ripiene di diamanti. 
Eroe della vicenda, dipanan-
tesi tra la frontiera ispano-
francese e Barcellona, è il du
ro Manuel, spietato con gli av
versari, ma capace di ammor
bidirsi a contatto della vedo
va di un contrabbandiere e del 
figlioletto di lei. i quali gli 
danno ricetto, aiuto, sostegno 
generoso, e che egli istituisce, 
in certo senso, suoi eredi, pri
ma di cadere sotto quel piom
bo, di cui lui stesso ha fatto 
largo uso. 

Diretto da Claude Carliez 
con anonimo mestiere, questo 
film franco-spagnolo a colori 
(che risale, tra l'altro, al '68) 
non aggiunge nulla alla sto
riografia del «genere» cine
matografico. il quale conta 
già molti esemplari. E qual
che fuggevole allusione visiva 
alla realtà del paese iberico si 
perde nel grigiore generale. 
Jean Marais, abbastanza fuo
ri parte, è il protagonista. Ci 
sono poi Horst Frank, Marie-
José Nat. Jean Lara, Jacques 
Stany e Nieves Navarro, nei 
panni d'una banditessa doppio
giochista anche In amore. 

vice 

Patrizia mantiene 
gli occhi in forma 

In attesa di cominciare a girare e I dolci occhi salvarono Lucia », tratto dall'omonimo ro
manzo di Laura Bendandl, Patrizia Valturri si riposa (e fa riposare la sua vista, che pre
sumibilmente avrà un ruolo importante nel film) tra II verde della sua villetta alla peri
feria di Roma . 

« Molto rumore per nulla » a Roma 

Shakespeare uso 
scacciapensieri 

La regia allontana dal testo ogni sospetto di amarezza e di malinconia e 
lascia libero sfogo alle virtù e ai difetti di ciascun interprete: e più che es
sere il risultato di un lavoro «di gruppo» sembra un compromesso tra attori 

Dopo VAulularìa di Plauto 
e dopo la Yerma di Lorca, 
ecco il terzo spettacolo del
la stagione estiva romana nel 
teatro terrazza del Palazzo 
dei Congressi all'EUR. Stavol
ta tocca a Shakespeare e a 
una delle sue commedie. Mol
to rumore per nulla, che non 
è davvero tra le meno belle, 
e che tuttavia In Italia è tra 
le meno frequentemente rap
presentate. Buona occasione, 
dunque, ma perduta: giacché 
l'allestimento, curato dagli 
stessi attori (primi nomi in 
ditta Nando Oazzolo, Mario 
Maranzana e Valeria Valeri). 
in aperta polemica con un 
supposto dispotismo del re
gisti, sembra invocare a ogni 
tratto, con crescente insisten
za, una mano moderatrice e 
unificatrice. -

Regia «di gruppo»? Qui 
siamo piuttosto dinanzi a un 
fraterno compromesso perchè 
virtù e difetti di ciascun in
terprete abbiano libero sfo
go e non trovino reciproco 
ostacolo. Chi ci va di mezzo 
è 11 testo: e non nel senso 
del mancato ossequio formale 
(sebbene infastidiscano certe 
rabbrividenti inserzioni dello 
eloquio contemporaneo — ti
po «indagine di mercato» e 
simili — nella pur agile e 
brillante versione di Gerardo 
Guerrieri); bensì per il fatto 
che. dell'opera shakespeariana, 
si finisce col mostrare solo 
Ir lepida superficie. 

Molto rumore per nulla in
treccia, nel quadro di una 
ipotetica Messina — ma ita
liane sono (Ariosto e Bandel-
lo) almeno in parte le fonti 
della commedia —, due storie 
d'amore: tra Claudio ed Ero; 
tra Benedetto e Beatrice. La 
prima scorrerebbe limpida al 
suo esito matrimoniale, senza 
interni contrasti, se non fos
se per le malvagie mene di 
Don Giovanni, fratello bastar
do di Don Fedro principe di 
Aragona, e d'un suo fido se
guace, I quali con una cap
ziosa messinscena infangano 
la reputazione dell'onesta Ero; 
e costei, per riacquistarla, pri
ma che l'imbroglio si sciol
ga. dovrà fingersi morta. Be
nedetto e Beatrice, invece, che 
amici e parenti spingono, an
che per burla, l'un nelle brac
cia dell'altra, sono separati so
lo da quell'umor fantastico, il 
quale pur lì rende affini: bi
sbetici ziteHi. diffidenti lui 
della donna, lei dell'uomo, ca
paci di rovinarsi la vita per 
il gusto dima spiritosaggine. 
gelosi del propri impulsi se
greti. E sulla cui felicità co
niugale. Insomma, al di là del
la lieta conclusione delle due 
vicende, sarebbe lecito qual
che dubbio. 

Motivi amail e mallnconi-

La scomparsa 
dell'attore 

Cliff Edwards 
(Ukelele Ike) 

HOLLYWOOD. 22 
Cliff Edwards. detto Ukelele 

Ike, il cantante attore che ave
va dato la sua voce al grillo 
parlante nel Pinocchio di Walt 
Disney, è morto all'età di 76 
anni. 

Nella sua vita aveva parte
cipato a oltre cento film e ave
va venduto più di 74 milioni 
di dischi, ma è morto solo e 
povero, in un ospizio per vec-

1 chi di Hollywood. 

ci, e perfino un sospetto di 
tragedia, sono dunque ben 
presenti nella festosa trama 
di Molto rumore per nulla; 
ma, con la realizzazione at
tuale, si è voluto scegliere la 
via dello spettacolo scaccia
pensieri. che non lesina espe
dienti (comprese le battute ap 
plccicaticce come « Questo ma
trimonio non stia da fare» 
o «Addio mia bella, addio») 
per muovere il sollazzo e lo 
applauso del pubblico, men
tre sorvola su significati più 
profondi e anche sulla possi
bilità di un divertimento più 
adulto. Quando si sfiora - il 
dramma, infatti, tutta Tinte 
laiatura della recitazione scric
chiola. priva com'è di sup
porti sostanziosi, perigliosa-
mente appigliata a un fonda
mentale atteggiamento deriso
rio (più che ironico, o criti
co) degli attori verso i per
sonaggi, pur con varietà di 
accenti e di risultati: dalla 
affabilità colloquiale di Nan
do Gazzolo (Benedetto), alle 
civetterie da commedia bor
ghese di Valeria Valeri (Bea
trice); dalle movenze buratti
nesche di Andrea Matteuzzi 
(Leonato, il governatore di 
Messina, padre di Ero e zio 
di Beatrice), agii acuti tenori
li di Giuseppe Pambierl 
(Claudio); dal faceto istrioni
smo di Mario Maranzana (il 

Bargello) alla comicità cari
caturale di Corrado Olmi 
(Frate Francesco), al passo 
da sfilata di mode del Ter
reni (Don Fedro), alle affet
tazioni « ingenue » o « mali
ziose» della Sonni (Ero), del
la De Clara, della Tanzi. Alla 
« prima » romana dell'altra se
ra Carlo Hintermann. indispo
sto, è stato sostituito avven
turosamente, nella parte di 
Don Giovanni, da Mario Ven
tura. (E ci sono ancora Pie
ro Domenicaccio, Edoardo Flo
rio, Luigi Castejon, ecc.). 

n semplice dispositivo sce
nico di Domenico Purificato 
implica una serie di panne 1-

' li dipinti, scorrevoli sullo sfon
do. a indicare i diversi luo
ghi dell'azione. D'impostazione 
pittorica anche i costumi (del
lo stesso Purificato), in gra-

' devoli e netti colori: quanto 
alla foggia, ci sono piaciuti 
quelli dei giudici-poliziotti, 
argutamente richiamanti le 
divise dei carabinieri, in un 
vago clima di teatro delle 
marionette; cui, difettando più 
impegnate prospettive, si sa
rebbe potuto. intonare, tutto 
sommato, lo spettacolo nel 
suo complesso. 

Il successo, comunque, è 
stato continuo e cordiale. E 
si replica sino a domenica. 

eo Savioli Agg< 

Un Amleto 
«sintetico» 

Vasilicò non ha ridotto la tragedia per adegnarla 
alle esigenze di povertà del suo groppo teatrale, 
ma per darne una nuova interpretazione poetica 

La rappresentazione dell'Am
leto realizzata da Giuliano Va
silicò e dal suo gruppo speri
mentare (con Dimitri Tama-
rov, Ingrid Enbom, Lucia Va
silicò e lo stesso Giuliano Va
silicò come attore), cui abbia
mo assistito nella cantina del 
«Beat 72» di Roma, è un 
esemplo notevolissimo di co
me l'arte povera possa esse-
se la più espressiva, ed è an
cora la testimonianza che po
vertà e artisticità sono ele
menti Inscindibili di un di
scorso dialettico teatrale uni
tario. Nel cinema come nel 
teatro, la massima espressi
vità è sempre raggiùnta con 
la massima economia dei mez
zi linguistici. 

• La precisazione di cui sopra 
non è solo necessaria ma do
verosa, in quanto rende giu
stizia al lavoro e alla pazienza 
di teatranti la cui improba 
fatica quotidiana rischia di 
rimanere oscura agli occhi di 
un pubblico troppo distratto 
dagli splendori del teatro uffi
ciale. Lo splendore dell'Amleto 
di Vasilicò è tutto nella estre
ma semplicità della sua impo
stazione teatrale: un trono do
rato che si staglia plastica
mente sullo sfondo color car
bone è l'immagine della reg
gia di Elslnore. cupa come 
una cripta egizia 

Attorno al trono, fra il tra
scolorare delle luci, si muovo
no quattro personaggi: Amle
to. il Re, la Regina e Ofelia. 
unici attori di una tragedia 
rielaborata da Vasilicò nella 
forma di una sintesi teatrale 
dei suol nodi drammatici. Non 
si tratta di una «riduzione» 
alla misura e alle esigenze 
della povertà del gruppo, ma 
soltanto di una visione poeti

ca dell'Amleto di Shakespea
re, un testo «classico» sotto
posto alla violenza dell'imma
ginazione e della fantasia di 
una regia preoccupata di re
stituire nuove e originali sug
gestioni e soluzioni estetico-
linguistiche a quel nodi dram
matici cui abbiamo accennato. 

In questo senso. Vasilicò 
(assistito da Keith Adrian) ha 
trascurato di proporre una 
personale « Interpretazione » 
dell'Amleto, una nuova visio
ne della tragedia, salvo cari
care il principe di Danimarca 
di esasperazioni psicologico 
esistenziali, le quali, nel fina
le. condurranno Vasilicò a op
tare per una soluzione « aper
ta» del conflitto: l'eternità e 
l'universalità della lotta di 
Amleto contro il Re e la Re
gina. 

n rigore della rappresenta
zione di questo Amleto è. In
vece, nella Intensa ricerca 
forinole delle soluzioni esteti
che e mlmlco-gestuall, solu
zioni teatrali in cui l'attore 
è parte Integrante e non so
stituibile del «gioco» sceni
co: pensiamo alla straordina
ria e allucinante immagine 
dell'apparizione dello spettro, 
un burattino animato da Am
leto che muove I fili delle 
articolazioni: pensiamo alla 
scena violenta della fornica
zione. e a quella del monologo 
di Ofelia 

Il rigore d) questa «messa 
In scena» è anche nella rea
lizzata unità del suol elementi 
(scena, costumi, luci e musi
che originali di Agostino Raff) 
perfettamente fusi e funzlona-
llzzatl nella struttura dram
maturgica shakespeariana 

vice 

Lo » sterzata a destra » in Umbria 

DC e questura 
paura del 

teatro in piazza 
L'assurdo divieto contro la rappresenta
zione di «Mistero buffo» ad Acquasparta 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 22. 

Evidentemente la sterzata 
a destra della DC investe an
che 11 mondo della cultura, se 
Interventi censori e repressivi 
si stanno attuando anche nei 
confronti di lavori teatrali 

Forte sdegno ha suscitato 
fra le forze progressiste e fra 
la cittadinanza di Terni, l'in
tervento poliziesco che ieri 
sera ha portato alla sospensio
ne dello spettacolo Mistero 
buffo di Darlo Fo, che il grup
po « La Fonte Maggiore - di 
Perugia» stava rappresentan
do ad Acquasparta: la polizia 
ha preso a pretesto il fatto 
che il lavoro teatrale non era 
fornito di autorizzazione mi
nisteriale per gli spettacoli 
all'aperto. 

Per la stessa ragione non sa
rà possibile, nelle prossime 
settimane, rappresentare nel 
Quartieri cittadini e nei paesi 

ella provincia La linea di 
condotta, di Bertolt Brecht, 
che era già nel programma 
delle iniziative culturali della 
Provincia e del Comune di 
Terni. 

Di conseguenza, tutto 11 sen
so del «Teatro in piazza» 
viene snaturato e gravemente 
mutilato in virtù dell'attacco 
gravemente repressivo che ha 
visto impegnata, in questi 
giorni, non soltanto la polizia, 
ma la stampa «benpensante» 
locale, come II Messaggero. 
« Uno squallido spettacolo » 
titolava giorni fa il giornale 
romano a proposito di Uomo 
massa di Toller portato tra 
i quartieri di Terni dal Cen
tro universitario di • Firenze, 
e non è un caso che, poi, lo 
apparato repressivo si sia 
mosso con zelante precisione 
contro questa iniziativa pro
mossa dalle forze di sinistra 
di Terni e tesa a portare tra 
la gente dei quartieri operai 
della città e nel centri mino
ri della provincia- un modo 
nuovo di proporre la cultura 
non in termini di elargizione 
paternalistica, ma di parteci
pazione e di consapevolezza 

Il grande successo popolare 
della iniziativa (a Narni c'era
no oltre 400 persone) ha evi
dentemente dato alla testa 
alle forze conservatrici che 
hanno, cosi, scatenato la re
pressione. 

r. m. 

Strepitoso 
successo 

di Richter 
a Dubrovnik 

Sviatoslav Richter ha otte
nuto uno strepitoso successo a 
Dubrovnik in due concerti — 
il primo dei quali dedicato 
esclusivamente a Beethoven 
— nel corso del Festival Gio
chi estivi 1971 di Dubrovnik. 
U pianista sovietico che ha ri
preso. in occasione della tour
née jugoslava, i suoi viaggi 
artistici all'estero, ha ancora 
in programma un altro con
certo in collaborazione con la 
Orchestra sinfonica della cit
tà adriatica. 

Altre notizie sui Festival mu
sicali europei: Riccardo Muti 
debutterà 1*11 agosto al Festi
va) di Salisburgo dirigendo 
una nuova messa in scena del 
Don Pasquale di Donizetti. U 
giovane maestro italiano ha 
già cominciato le prove del
l'opera: fanno parte del cast 
Emilia Ravaglia. Fernando 
Corena. Rolando Panerai e 
Piero Bottazzo. 

• • • 
Il Festival wagneriano di 

Bayreuth si svolgerà regolar
mente: lo hanno annunciato 
gli organizzatori smentendo 
tutte le voci su una insupera
bile crisi finanziaria della ma
nifestazione. 

Nel programma di quest'an
no figurano Parsifal, che sa
rà diretto da Eugen Jochum: 
Lohengrin, con la direzione dì 
Silvio Varviso: l'intera Tefro-
logìa diretta da Horst Stein e, 
a conclusione del Festival, n 
vascello fantasma con la di
rezione di Karl Boehm. 

NEL N. 30 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Nixon a Pechino (editoriale di Romano Ledda) 

# DC: la tentazione autoritaria (di Alessandro Natta) 

# Inchiesta sul braccianti pugliesi: nel vivo dello scio
pero Il cammino dell'unità (di Ennio Corvaglia e Nan
do Pappalardo) 

# Ormai le strada della mafia portano tutte a Roma (di 
Emidio Bruni) 

# Nell'anniversarie del 25 luglio: Non si tcopron le tombe... 
(di Maurizio Ferrara) 

# Riflessioni sul voto del 13 giugno: Roma: Una destra 
non pulita (di Luigi Petroselli); Mezzogiorno: l'Intellet
tuale alleato (di Pietro Valenza); Genova: Il coraggio 

della coerenza (di Piero Gambolato) 

# La politica osterà Italiana: Il diritto all'opinione • Il 
dovere delle scelto (di Sergio Segre) 

# Lettera da Amman: L'ordino è ucciderò (di Gialal 
Nasser) 

# Nel campo di Agramente (di Louis Salir) 

# Guerriglia In Malaysia (di Antonio Branda) 

# I problemi della facoltà di architettura: studio tee* 
rlco • attività politica (di Franco Berlanda): Prima • 
dopo II I M I (di Renato Nicol ini) 

# Conspiratio oppositorlum (di Giancarlo Ferretti) 

# Arto • rivoluziono nell'URSS anni venti (di Antonio 
Del Guercio) 

# Televisione: Un'estate un Inverno fra vecchio • nuo
vo (di Ivano Cipriani) 

# Cinema: Il mondo melenso del povero Alex (di Mina 
Argentieri) 

# La battaglia dello ideo: Giuseppe Costanzo. Militanti 
politici di base; Enrico Gradetti, e I I peccato» di Beine; 
Massimo Modica. La funziono, la norma, il valor* 

# Quello che la Stampa non può diro dell'America. Il 
crollo dell'idolo (di Ramerò La Valle) 

CAMPAGNA STAMPA COMUNISTA 

In ogni festa, in ogni assemblea, 
in ogni dibattito, diffondete 
e raccogliete abbonamenti 

Critica marxista 
POLITICA 
ED ECONOMIA 

RIFORMA DELLA SCUOLA 

R a i \Ty 

controcanale 
DELITTI E PAROLE —Fran

camente, l'idea di questa se
rie di «gialli» affidati esctu-
sitamente al dialogo tra due 
o tre personaggi ci sembra 
piuttosto gratuita. E' tutto un 
gioco di intelligenza, si dice. 
Sarà, ma a noi sembra che 
l'intelligenza dei telespettato
ri potrebbe essere meglio sol
lecitata in altre occasioni. E 

Jìoi, non abbiamo proprio la 
mpressione che i testi di En

rico Roda siano tanto intelli
genti e sottili come, forse, pre
tenderebbero di essere. A giu
dicare dalle due puntate che 
abbiamo visto, si tratta di vi-
cenduole piuttosto convenzio
nali, assolutamente astratte, 
basate sull'abusato triangolo 
marito-moglie-amante. E, per 
di più, svolte in modo abba
stanza arbitrario. Vogliamo 
dire che, a parte la fatica di 
seguire ogni battuta per capi
re come sono andate le cose, 
non è vero affatto che sia pos
sibile al telespettatore formu
lare ipotesi ragionevoli a ma
no a mano che si svolge l'in
terrogatorio. La volta scorsa, 
ad esemplo, in Quanto zucche
ro, signora Varni? L'elemento 
decisivo l'ha tirato fuori il 
giudice alla fine, all'improvvi
so, e non aveva nulla a che 
fare con tutto quel che c'era 
stato prima. 

In questa seconda puntata, 
L'alibi, la parte più divertente, 
semmai, è stata quella nella 
quale il giudice ha ricostruito 
la vicenda e ha individuato lo 
assassino, sulla base, ancora 
una volta, di un retroscena 
che lui solo conosceva. Ora, 
non è forse un'aurea regola 
del «giallo» quella di intro
durre surrettiziamente nella 
vicenda, a poco a poco, gli 
elementi che alla fine porte
ranno alla scoperta della ve
rità? E, d'altra parte, dal mo
mento che la televisione è 

fatta di immagini, oltre che 
di parole, perchè mai si è 
pensato che il cosidetto gio
co dell'intelligenza non potes
se aver luogo anche al cospet
to di un regolare telefilm? 

Secondo noi, autore e fun
zionari televisivi debbono 
render grazie 'agli sforzi del 
regista Claudio Fino e, so
prattutto, di Nando Gazzolo, 
che con il suo consumato me
stiere si diverte a disegnare 
la figura del giudice in modo 
tale da aiutare il pubblico a 
sopportare il vuoto di tutto 
il resto. 

CANZONI NEL TRAFFICO 
— Abbiamo visto solo Ut se
conda parte di Canzoni nel 
cassetto, ma ci è bastato. Me
glio il programma avrebbe po
tuto intitolarsi Canzoni nel 
traffico, dal momento che il 
tratto distintivo di questo 
spettacolo musicale era costi
tuito dal continuo passaggio 
di persone non meglio identifi
cate dinanzi alle telecamere, 
e, perfino, dall'esibizione di 
una cantante su pattini a ro
telle. L'idea di chiedere a 
scrittori e registi un testo da 
musicare avrebbe anche potu
to essere valida, se gli inte
ressati non avessero risposto, 
in generale, quasi con vergo
gna e se la responsabile del
l'idea, Victoria Zinny, avesse 
creduto almeno lei nel pro
gramma. Il testo migliore di 
questa parte, forse, era quel
lo di Dacia Maralni sulla fa
tica dell'operaia ma la Zinny 
ha provveduto a storpiarlo 
con la sua interpretazione in 
chiave addirittura amena. Il 
che dimostra che per avere 
buone canzoni non basta ave
re versi significativi: occorre 
anche avere musicisti validi 
e interpreti che capiscano 
quel che stanno cantando. 

g. e. 

oggi vedremo 
GIORNI D'EUROPA 
(1°, ore 19,15) 

Un servizio sul Parlamento Europeo, sulle sue finalità e prò 
spettive ci viene offerto oggi dalla rubrica di attualità diretta 
da Luca DI Schiena. II servizio è stato centrato soprattutto 
sulla recente adesione dell'Inghilterra alla comunità. Un'inter
vista con Lord Gladwyn apre il servizio che illustrerà poi le 
altre caratteristiche del Parlamento Europeo, quali la mobilità, 
ossia la prerogativa dell'assemblea di spostarsi da una città 
europea all'altra per permettere un maggiore contatto con 1 
popoli interessati. 

QUESTO MATRIMONIO 
SI DEVE FARE (2°, ore 21,15) 

Nella serie « momenti del teatro italiano » è la volta di una 
commedia di Vitaliano Brancati, uno scrittore attento e vòlto 
a sottolineare le debolezze, le ipocrisie e la nullità di un am
biente, quello della borghesia, cosi bene integrato nel periodo 
fascista. In Questo matrimonio si deve fare — centrato su Pie
rina Monelli, figlia di un onorevole, corteggiata da tre diversi 
pretendenti, ognuno dei quali, nel suol caratteri esasperati, 
rappresenta un particolare aspetto della società siciliana d'an
teguerra — l'autore si sofferma con amara Ironia sull'incapa
cità di certi individui di realizzarsi, di prendere decisioni che 
11 svincolino dal pregiudizi e dalle vuote forme esteriori, e che, 
in fondo, non 11 facciano più essere complici di un sistema. 

La commedia è molto più di una satira di costume e. nella 
battuta conclusiva della giovane Pierina, che guardando con 
occhi disincantati il quadro offerto dal suoi pretendenti, escla
ma « che bel quadro! », si ha la dimensione del disprezzo del
l'autore per quella società che di 11 a poco sarebbe stata tra
volta dalla catastrofe della guerra mondiale. Manca agli eroi 
di Brancati — ha scritto Giuliano Manacorda — una speranza 
di uscire dalla loro condizione miserabile, anzi essi possono 
anche compiacersene e menarne vanto perché è del tutto 
oscura, se pur amarissima, la coscienza che ne hanno. E' questo 
U contributo che lo scrittore siciliano ha dato alla demolizione 
degli ideali imposti dal fascismo e cioè non tanto la scoperta 
di un'altra e più vera Italia che con la sua meschina passività, 
U suo vuoto interiore, il suo velleitarismo impotente si con
trapponeva a quella mussoliniana politica e quadrata, ma la 
rivelazione che quelle due Italie coincidevano. 

IL MIO BAR (1°, ore 22,15) 
Prima puntata di un nuovo spettacolo che si articolerà in tre 

e che vuole essere un modo nuovo di presentare un po' di can
zoni senz?. dover ricorrere ai vecchi moduli delle riviste. La 
scena si svolge appunto in un bar, dove arrivano tutti gli avven
tori tradizionali, dal vigile urbano, al plazzista, al contestatore. 
Canzoni naturalmente per tutti I gusti. 

programmi 
TV nazionale 
18.15 La TV dei ragazzi 

Poly e le sette stel
le. Robinson Crusoe. 

19.15 Giorni d'Europa 
Periodico di attua» 
lità. 

1 M 5 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane • 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

214» TV 7 
Settimanale di attua-

. Utà a cura di Emi
lio RaveL 

22,15 II mio bar 
Spettacolo musicala 

23.00 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento • Sport 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 

21.15 Questo matrimonio 
al deve fare 
di Vitaliano Brancati. 

22A0 Gli ultimi butteri 
Testo e sceneggia
tura di Vinicio Za-
ganelll e S. HontorL 
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